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UTOPIA
Sono l’Utopia, sono il non luogo, il miraggio sottile che 
raccoglie i sogni degli uomini visionari che si proiettano 
in un futuro oltre il loro orizzonte.
Qualcuno mi diffama considerandomi irrealisticamente 
inesistente, impossibile, non utile, un oppio per l’uma-
nità, non concreta, intangibile, visibile solo a stupidi so-
gnatori illusi, senza piedi per terra.

Di fatto metto alla prova chi con coraggio mi accoglie 
e nutre nel cuore e agisce senza aspettative per raggiun-
germi e realizzarmi, perché, è vero, sono irraggiungibi-
le e irrealizzabile, e appena vengo sfiorata da qualche 
temerario volitivo, mi sposto più in là per mantenermi 
inafferrabile… ma ho un regalo per chi mi coltiva in co-
scienza: offro il potere del procedere, offro il suono rit-
mico di un unisono che chiama e non demorde, offro il 
richiamo delle qualità che parlano alla essenza umana 
celata nel profondo, offro l’entusiasmo di marciare su 
una via di Bellezza, di Verità, di Pace, di Interezza, di 
Armonia, di Unità, di Sintesi...

Ma come sarebbe un mondo senza utopie ed utopisti? 
Senza il potere magnetico e trainante dei sogni e delle 
visioni ? Senza l’intuizione del potenziale e del realizza-
bile, al di là del contingente tempo presente e dell’ oriz-
zonte quotidiano ?
L’uomo si è abituato a vivere nella sua piccola gabbia 
fatta di un ristretto “qui e ora” materialistico, non eterno, 
non in espansione, una sorta di rifugio protettivo dove 
ogni anelito si assopisce, dove non c’è fuoco, vibrazio-
ne, vita nuova, ma solo ripetizione, stereotipie, conven-
zioni, tradizioni obsolete, forme in disfacimento…
Il bisogno di sicurezza è il costruttore delle prigioni 
umane e pochi riescono ad evadere e a resistere al ri-
succhio del consueto, eppure ognuno ha la chiave per 
uscirne.
La libertà fa paura, apre tutte le porte, schiude tutte le 
gabbie, ma poi? 
Capacità di intendere e di volere, ecco cosa sviluppare.
Io non sono per tutti, Io sono per gli individui maturi, 
non velleitari, coloro che si conoscono e sono consape-
voli dei loro limiti e delle loro risorse, che sono pronti 
ad affrontare ostacoli e frustrazioni, che hanno allena-
to pazienza e determinazione. Sono per i naviganti che 

conoscono quando issare le vele per procedere spediti e 
quando ammainarle e accogliere la bonaccia senza con-
siderarla un ristagno, sono per coloro che hanno appreso 
a scorgere ed a discriminare lampi di Realtà indagando a 
lungo il proprio mondo interiore, per coloro che si sono 
lanciati oltre loro stessi e il loro piccolo orizzonte indivi-
duale, per coloro che hanno intuito una meta lontana, si 
sono dati una direzione e sono divenuti così vedette per 
l’umanità. Sono per quelli che rispondono ai sogni per 
vedere il mondo rigenerato e vogliono essere co-creatori 
del Futuro.
Pionieri dell’umanità, le mie sponde vi attendono e 
aspettano il calpestio dei vostri piedi, anche se la Terra 
Promessa sarà sempre al di là…
Rendetemi presente, viva nella vostra visione, amatemi, 
io vi feconderò, manderò segni e disseterò a piccoli sorsi 
la vostra inestinguibile sete ...
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